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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I B t t I JBATT1HA A l TEATHO V A L L E III ROMA 

L'incontro di primavera s'e aperto 
con una grande lesta di giouenlQ 

Il saluto del vicepresidente della Camera on. Targetti - ' I doni delie operaie delle 
"Raggiane» * 1/ programma della manifestazione sportiva di oggi all' Acqua Acetosa 

n 
chi ( 

rValle* é ttno dei più vec-
gloriosi teatri di Roma, dal

le poltrone di velluto rosso liso 
agli angoli, il soffitto carico di 
lampadari, di eornici, di stucchi: 
in tutto e per tutto insomma un 
teatro venerabile e secolare. 

"Ala ieri mattina il vecchio --Val
le - era trasformato: fiori, dapper 
tutto, e bandiere iridate; a ragaz
ze, ragazze, ragazze, in platea, nei 
palchi, nel loggione, tul palcosce
nico, net • corridoi, nella strada. 
Duemila, tremila ragazze arrivate 
da tutta l'Italia per questo * incon
tro di primavera». Le vie intorno 
al teatro erano rigurgitanti di po
liziotti, in borghese e in divisa, 
spediti dal Questore a sorvegliare 
queste belle ragazze che arrivava
no cantando da tutte le parti di 
Roma: un'occasione, per i celerini 
nostrani, di - rifarsi gli occhi- , co
me dicono a Roma. Giacche lo 
spettacolo era davvero sorprenden
te e anche per Roma, avvezza a 
tanti splendori, straordinario. 

Alle nove il teatro era già qua
si pieno; alle dieci e mezzo quan
do la presidenza ha dichiarato a-
perto il Convegno non c'era un 
millimetro di posto libero. 
• Brunella Bovo, la giovane pro

tagonista di «Miracolo a Milano» ha 
aperto l'incontro rivolgendo il suo 
saluto a tutte le ragazze d*Italia: 

— Le ragazze italiane vogliono 
essere /elici — ho detto la giova
ne attrice — ecco Quello che ven
gono a dire in questo incontro, 
dal Sud e dal Nord: incontro è 
l'unione, la solidarietà, l'amicizia 
e l'aiuto fra tutte le ragazze; fra 
la bracciante pugliese e l'attrice, 
l'operaia tessile e la studentessa, 
la sportiva e la dattilografa. Noi 
ragazze d'Italia — ha concluso 
Brunella Bovo — che amiamo la 
vita, la gioia e la felicità, noi giu
riamo di difendere con tutte le 
forze dei nostri vent'awu, fa Pace. 

Un grande applauso ha salutato 
le parole della giovane attrice chia
mata alla presidenza dell'Incontro 
insieme ad Anna Maria Bugliari, 
miss Italia 1950, al regista Lucia
no Emmer, allo scultore Mazzacu-
rati, allo scrittore Leonida Rèpaci, 
a Bert Williams, Segretario della 
Federazione Mondiale della Gio
ventù, Democratica, al disegnatore 
Verdini, e alle rappresentanti del
le sartine, delle operaie tessili, cui 
s'aggiungono poi la scrittrice Flo
ra Volpini, t ra grandi acclamazio
ni, il vice Presidente della Came
ra, on. Targetti. ' 

E' un susseguirsi di saluti, da 
Queìtò'diSmmer, venuto all'Incon
tro per cercare le protagoniste del 
suo nuovo film, dedicato appunto 
alle ragazze che lavorano, a quel
lo di Mazzaeurati, a quello di Leo
nida Rèpaci, a quello di Bert Wil
liams, a quello dell'on. Targetti 
che viene quasi portato in trion
fo; intanto alla presidenza vengo
no recati doni, cesti di fiori, ce
ramiche, ritratti, libri; e incomin
ciano a succedersi al microfono le 
prime relazioni. La prima è quel
la di Rita Gandini, di Milano, tu 
«Le ragazze italiane e il lavoro», 

che ricorda le condizioni penose di 
lavoro alle quali sono sottoposte 
tante giovani operaie del nord, e 
il vitto scadente e insufficiente che 
Viene loro dato. Loretta Monte-
maggi, di Firenze, parla dei pro
blemi delle ragazze nella famiglia: 
parla delle difficoltà del matrimo
nio, nelle attuali condizioni, del
l'incertezza che l'avvenire riserbo 
a tante giovani su cui pesano l'in
cubo' del licenziamento della cat
tiva salute fisica, la preoccupazio
ne per la guerra. Mirella Masoli-
no, di Bologna, parla della Scuola 
e cultura per le ragazze, ricordan
do le cattive condizioni delle bi
blioteche italiane, le difficoltà che 
s'oppongono alla diffusione della 
cultura sana e vera fra le operaie, 
proclamando la necessità di affron
tare rapidamente questo problema 
che si fa sempre più urgente per 
la massa delle lavoratrici. 

Una ragazza di Roma, del quar
tiere di San Lorenzo, che il 19 lu
glio del 1943 fu devastato dal pri
mo bombardamento americano sul
la nostra città legge un appello 
perchè vengano risparmiate alle 
nostre ragazze nuovi giorni di lut

ti, di terrore, di dolore, e le gio
vani partigiane della Pace di Ro
ma fanno omaggio alla Presidenza 
di alcuni doni, oltre a consegnare 
25.000 firme raccolte per l'Appel
lo di Berlino. 

A chiusura della manifestazione 
Paola Piccinato legge l'impegno che 
le ragazze d'Italia prendono di 
fronte a se stesse e al paese; 

— Noi, -ragazze d'Italia — dice 
l'impegno — desideriamo e voglia
mo la Pace, desideriamo e voglia
mo che sì riconosca il nostro di
ritto alla casa, alla famiglia, all'a
more, desideriamo e vagliamo che 
sia salvaguardata la salute fìsica 
della gioventù femminile, che sia 
protetto il lavoro, che siano spa
lancate le porte della cultura --, 
e conclude con parole: 

— La nostra alleanza non si 
romperà mai. 

Un grande applauso sottolinea 
l'accettazione dell'impegno; dopo
diché vengono eletti i nomi che 
costituiscono il nuovo comitato che 
preparerà l'incontro per il prossi
mo anno. Nel pomeriggio le ragaz
ze hanno visitato Roma, poi al Tea
tro Valle ha avuto luogo lo spet

tacolo preparato . per loro e inti
tolato: «Le ragazze d'Italia hanno 
vent'anni », - che è stato coronato 
dal più caloroso e ampio successo. 

Il programma delle gara 
Geco 11 programma della manife

stazione sportiva che avrà luogo 
oggi al campo sportivo dell'Acqua 
Acetosa. 

PODISMO: ore Si batterle 10 
(10x6); ore 11,30: quarti di finale 
(6x6); ore 16,30: semifinali; ore 
10: finali. • 

METRI 600: ore 10,30: tre semiti-
nati di 20 atlete; ore 18: finali 

PALLAVOLO: eliminatorie In mat
tinata (ellmlnaxione diretta); pome
riggio: finale per I primi 4 posti. 

PALLAOANE8TRO: eliminatorie al
la mattina; pomeriggio finali. 

PATTINAGGIO: mattina (ore • 
sino alle ore 12,30) eliminatori*; po
meriggio: finali. 

8AQQI QINNIOh mattino (2 sas
s i ) ; pomeriggio (2 sacci )• 

Ore 18,30: Lettura dell'Appello del
la Pace; 

Ore 19,30: Premiazione di ©«ni spe
cialità sportiva e efilata di chiusura. 

CENTINAIA DI MIGLIAIA DI PERSONE ALLA TRADIZIONALE SFILATA 

Un patto fra i "5„ chiesto dai francesi 
nella manifestazione del 14 luglio 

Con la complicità della polizia un ordigno fumogeno 
è stato lanciato contro il compagno Jacques Duclos 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 14. — Una grande ma
nifestazione in favore della conclu
sione di un patto di pace fra le 
cinque grandi potenze: tale è stato 
il significato che ha avuto quest'an
no il tradizionale corteo popolare 
che si è evolto dalla Piazza della 
Bastiglia alla Piazza della Nazione 
in occasione dellafesta nazionale 
del quattordici luglio. 

Centinaia di migliaia di persone 
hanno sfilato durante tutto il po
meriggio lungo la via rivoluziona
ria del Faubourg 8. Antoine, per 
sfociare nella grande Piazza della 
Nazione, in cui sventolavano da 
cinque altissimi pennoni, i vessilli 
degli Stati Uniti. dell'URSS, della 
Cina Popolare, della Gran Bretagna 
e della Francia. Le stesse bandiere 
erano portata da molti gruppi di 
manifestanti, che esprimevano con 
numerose altre immagini allegori
che, la stessa richiesta di un patto 
fra le grandi potenze. 

Con la folla hanno sfilato anche 
te delegazioni dei diversi diparti

menti. giunte a Parigi per parte
cipare domani alla grande assem
blea nazionale, che avrà luogo nel
la sala della Mutualità, e durante 
la quale si farà un primo bilancio 
del successo riportato dalla campa
gna in favore dell'appello del Con
siglio mondiale della Pace. 

Grazie alla complicità della po
lizia, che era stata scaglionata con 
forze ingenti lungo tutto il per
corso del corteo, due incidenti han
no avuto luogo. Un ordigno fumo
geno è etato^ lanciato da un provo
catore contro i membri del Comi
tato Centrale de] P.C.F., eh* sfila*» 
vano cor compagno'Duclos alla te
sta. Il gesto non ha avuto fortuna
tamente alcuna conseguenza e non 
ha neppure disturbato lo svolgimen
to ordinato della manifestazione. Il 
lanciatore, identificato dalla folla, 
ha ricevuto una severa lezione. 

La complicità dei poliziotti è di
mostrata dal fatto che nessuno di 
loro è intervenuto, sebbene lo stes
so gesto sia stato ripetuto più tardi 
contro una numerosa delegazione 

In tutte le altra regioni di Fran-

La lotta per la pace al centro 
dei lavori del Consiglio dell'ANPI 

Ampia relazione di Boldrini sai compiti del partigiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 14. — Si tono aperti 

stamane i lavori del Consiglio na
zionale dell'ANPI alla presenza 
di oltre 100 delegati, giunti da ogni 
parte d'Italia in rappresentanza di 
tutte le formazioni partigiane, dal
le brigate Garibaldi alle GL, alle 
Mazzini, alle Brigate del popolo, 

ialle Osoppo, alle autonome ecc. Il 
convegno, che ha radunato a Li
vorno in un momento cosi acuto 
della vita della città e di tutto il 
paese i p i ù bei nomi della Resi
stenza italiana, ha lo scopo di esa
minare, in prossimità del congres
so nazionale, tutti i problemi poli
tici organizzativi dell'associazione. 

La relazione è stata brillante
mente «colta dal presidente del
l'ANPI, medaglia d'oro Arrigo Bot
armi. L'oratore ha iniziato trac
ciando un quadro della situazione 
italiana, ricordando come la mo
zione conclusiva del 11 congresso 
della Resistenza, in parUcolar mo-

• do dove essa affermava come la 
situazione nazionale fosse carat
terizzata da una pericolosa ripre
sa fascista, delle sistematiche per
secuzioni antipartigiane e da una 
politico estera di impegni militari. 

' Boldrini ha poi sottolineato che 
l'ANPI, fedele allo spirito e agli 
insegnamenti della guerra • di li
berazione, ha voluto essere a fxan-
eo di tutte quelle forze popolari 

' che lottano strenuamente per sal
vare la pace e la libertà del paese. 

Quando apparve chiaro — ha 
detto Voratore — che vi erano'for
te e «omini che coscientemente 

. preparavano una nuova guerra, i 
partigiani dal primo all'ultimo — 
ha affermato con forza Voratore 
— -sentirono che il loro dovere era 

-quel lo di divenire partigiani della 
pace, e di lottare senza riserve 

.per fermare la mano dei criminali 
di ieri e di oggi che preparano 
ai popoli nuove sciagure». 

Proseguendo nella sua relazione, 
Voratore, dopo aver esauriente
mente esaminato la grave situazio
ne internazionale, ha affermato che 
l'ANPI appoggia con tutte le sue 
forze l'Appello del consiglio mon
diale dei partigiani della pace per 
la conclusione di un patto di pace 
fra le cinque grandi potenze. 

L'oratore ha informato a questo 
punto i l Consiglio che l'ANPI ha 
proposto un patto & intesa politica 
fra le varie associazioni combatten
tistiche, da quella dei reduci e com-
baifonti a queiia dei mutilati « rn-
valià% dall'Associazione delle fu-

" migiie dei caduti aXte Medaglie 
d'oro,'dal Nastro azzurro s i i* vit
time etra» m of 9sn seguitati »oM-

si possa trovare un terreno di in
tesa. Si tratta in primo luogo dello 
impegno di dare il massimo soste
gno a tutte le iniziative che mira
no alla distensione fra gli italiani 
per la salvezza della pace; in se
condo luogo di mantenere unito in 
tutte le manifestazioM. nazionali 
lo schieramento combattentistico; 
infine di creare una reciproca so
lidarietà per tutte le rivendicazioni 

L'on. Boldrini. dopo aver rile
vato il fallimento dei tentativi 
scissionistici condotti dagli avver
sari in seno alVANPI e dopo avere 
affermato che l'Associazione non si 
scioglierà mai, ha concluso rivol
gendo un invito all'unità di tutti i 
partigiani nella difesa dell'indipen
denza nazionale, nella lotta contro 

il ritorno al fascismo, nella batta
glia per la pace. 

Con la relazione del presidente 
dell'ANPI si è chiusa la seduta 
antimeridiana, che aveva avuto ini
zio con un discorso del sen. Emi
lio Lussu che aveva commemorato 
la figura di Ilio Barontini. Succes
sivamente, dopo un saluto del sin
daco, compagno Furio Diaz, ave
vano preso la parola vari rappre
sentanti di organizzazioni combat
tentistiche che hanno portato la lo
ro adesione. I lavori tono ripresi 
nel pomeriggio con gli interventi 
di Palumbo, Raimondi, jyEpìga-
mo, Camerini, Porrone, Campontni, 
Bardolini, Bruno, Banci, Guzzama-
U, Picei e Nerozzi. 

A. Z. 

I parlamentari comunisti 
per gli operai delle Reggiane 

La mobilitazione popolare a sostegno dell'eroica lotta del la
voratori delle « Reggiane • si allarga impetuosamente. --

Alle sottoscrizioni della Direzione del P.C.L e del dirigenti della 
CGIL, si aggiunge quella del deputati comunisti. 1 quali hanno 
sottoscritto un totale di 575.000 lire. Pubblichiamo l'elenco dei 
deputati Che hanno sottoscritto, stralciando da esso 1 nomi del 
compagni della Direzione del P.CL la cui offerta, é stata già se
gnalata negli elenchi precedentemente pubblicati:. 

Alleata, L. SJOOO; Amandola Pn L. 5-000; Amicone, 6J0D9; An-
aeteeei, SJOOO; Assennata, SODO; Audieio, a N O ; taglioni, •.000; 
Balda—arri, &000; Barbieri, SLOOO; Barontini, SJOOO; Botinosi, SJOOO; 
Beltrame, 6x000; Bereamontl, SAGO; Bernlerl, 6.000; Berti, SJOOO; 
Battiei, 5.000; Bianco, SJOOO; B%iandi. SODO; Boldrini, 5000; Ba
lanini, 84)00; Borioni, &000; Bottonetii, SJOOO; Brano, SJOOO; BWZ-
telli, SJOOO; Calandrano, 5400; Celasse, SJOOO; Capatone, SJOOO; Ca
vallari, SJOOO; Cavallotti, SODO; Cevaxtini, 6000; Corrati, SJOOO; Chi
ni Cascoli S A » ; Cineieri Rodano ML, SJOOO; d a t o l i , SJOOO; Ctae-
shiattl, SJOOO; Coppi, SJOOO; Cerbi, SJOOO; CremaseliI, SJOOO; D'Ago
stino, SJOOO; Dal Pena , SJOOO; Dami, SJOOO; D'Arnie*, SJOOO; Dia*. 
SJOOO; Di Donate, 5400; Di B a n % 6000; Fonia, BOSS? Ferini, SJOOO; 
Floraaninl Dalla •otta, SJOOO; OaMo» Spano H SJOOO; Osilo £ , SJOOO; 
Oioiitti, SJOOO; Orassi, SJOOO; Orlfene, SJ900; Orlili, SJOOO, Oello, 
SJOOO; Imperialo, SJOOO; I aereo, SJOOO; Invara i n i Oasi tale, SJOOO; 
Invsroirxi Battano, SJ0S9; Isaopeni, SJOOO; «latti, SJOOO; Leeoni, 
5.000; La Marea, 5.000; La Rosea, SjOOO; La Torre, SJOOO; Lemeer-
ot, SJOOO; Lena, SJOOO; Maglietta, SJOOO; Man lira, SJOOO; Morati Ini, 
I M O ; MariilHno, SJOOO; Mar in i l i , SJOOO; Martini Fanali O , SJOOO; 
Marzi, 5000; Msaseia, SJOOO; Messinetti, SJOOO; MleeU, SJOOO; Minai-

• PSaJOJJjj) OJeOjBavs'p BBBJFeeVJVSe; OjPMPe*eTn « r^BB'^ i r j ' g BPjn jPVWy 

Urlerà, SODO; Oleina, OMO; Paletta O , 
»«, BJOSf ; Peset, SJOOO; Fino. BOsOj 

. ^ ^ ti Fralslaiige, KBMj Revere, BOI" 
wAa*a"arJ n M M *"*••* VL^"Vaer{ l"JepafawJ I I I » M a ; R&ejBBse*T^ 

«OffOi Saia, 5080; Sanateste, 3,000; t ias iTnl , «000; 
1 ; tJsinirsri, «OSO; gereanalnl, 

otoaal. SJMO; Barasi, SJOOO 
PI TereM, SJ001; Veeehie Vaia B , SJOOO; 

M e l i Vfvtani k , M e l i 

eia, la celebrazione della grande 
solennità tradizionale ha assunto lo 
stesso carattere pacifico che ha 
avuto a Parigi. 

Malgrado una giornata insolita
mente fredda e piovosa, ovunque 
sono state organizzate feste, cortei, 
assemblee, comizi per esprimere in 
forma diversa, ma egualmente so
lenne, la volontà del popolo fran
cese di veder concluso un patto di 
pace fra cinque maggiori potenze. 
Il 14 luglio ha preso cosi, per la 
prima volta, il carattere di un'im 
mensa fes ta- nazionale ••< -in facvdte 
delia psce^.-La Tjroibfeiofle-decreta* 
tardar governo tìelhr -tnanifestaeidnr 
che avrebbe dovuto avere luogo 
domani a Parigi ha avuto come 
unica conseguenza quella di molti
plicare le dimostrazioni attorno al
la richiesta di un patto di pace 

In contrasto con le manifestazio
ni pacifiche della popolazione, il 
governo ha voluto dare alla cele
brazione ufficiale del 14 Luglio una 
intonazione nettamente atlantica. Il 
Ministro della guerra Moch ha cer
cato nella parata militare lungo i 
Campi Elisi un successo di presti
gio presso il suo superiore gerar
chico 11 gen. Ekenhower. Egli ave
va preparato l'avvenimento con 
grande dispendio di mezzi ed una 
eccezionale mobilitazione della 
stampa governativa. La parata do
veva avere come scopo quello di 
dimostrare i progressi compiuti in 
Francia dal riarmo Atlantico. E 
per un'ora ' infatti, 1 parigini che 
pagano cifre astronomiche di tasse 
per gli armamenti, hanno potuto 
constatare che, se il burro scar
seggia sempre più sulla loro tavola. 
in compenso diventano più abbon
danti le caserme. 1 cannoni ed i 
carri armati di marca americana. 

GIUSEPPE BOFFA 
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SHAMPOO ALL' OLIO 

RINFORZA, RENDE MORBIDI 
•- •. • •'.'•••• '.: •• ••.;•• _•. . . ' . - . ; • ' . - • ' . V- • •.: • .-; • .• . '.\ " -V • -;•..- .1 ; 

E PROFUMA TI i CAPELLI 

F>. I. C. E. F. \ — f* R O D O T T I I O I É?ll I C I 
C H I M I C I ft F A R M A C E U T I C I 

ROMA -Vii lei CMPKCW, 11-A; tei. 485-217 MÌA 

«annn»*e«iwn*eoeMaana*eeeaannn*e%»eew»einn»wi«^ 

IMPORTANTE 

Alla 
vecchia di Gino 

Continue con grendt faccetto 
bella venditm di CALZATURE 

U 
estive 

pi* 

SOLO Violo XXI Aprila, 67 — Tofoff. 83S-44B 
P l a n a Ponto •« • io , 35 — Telai. 53-970 

BAMBINI I RAGAZZI : i 

17-21 22-25 ; 26-2» SO-SS ,84-36 

5 0 0 - 7 0 0 - 900 - 1.100 — 1.300 
DONNA: 

500 - 1.000 - 1 5 0 0 - 2.00Q - 2500 - 3.000 
UOMO E RAGAZZO : 

16-38 39-44 tS-44 39-44 . 39-44 39-44 

1.600 — 1.800 - 2.200 - 1500 - 1000-3.500 
artJootl eompro • prosai Imbattibili 

I 
! 

applicata dopo il bagno solare 
evita e 

cura istantaneamente ogni scottatura. . 
Specialità medicinale in 
vendita 

. esclusiva nelle farmacie 

r ^ 1 ^ ̂ #e 4^^^^fl^-3«e ̂ s>e ̂ «t ^te-a^ ^#e ̂ é)ir ̂ » F ̂ *e «̂«> ̂ ar^t^^l^, 

BARBERI 
SS - R O M A 

500- 800-1200-1.500 
N 18-21 N. 32-36 . N 26-30 N St-SB 

900 -1.200 - 1.500 - 1.900 
In vitello suola di cuoio 

1.900 -2^00-2.500-2400 

o tanti al tr i 

N O N S O N O M I R A C O L I 
md solo it sistema di vendita basato 
«ul numero delle paia e non su la per
centuale vi permette di risparmiare il 
Data l'affluenza dei pubblico, si prega la S.le Clientela di visi
tarci nelle prime ora mattutine e de prime ore pomeridiane 

La vomfftto ha 

! 

25 
Infi la «Olla ero B,3«-13| 1 0 - 1 * 

Non confondete: ìm CASTELLANA vende uAo a 
R f l t i I V.la XXI Aprila, «7 - Tal . 839-448 (P.za Bologna) 
numA piaxsa Vento «lato n. 35 - Telefono 53-970 I 

'&************+'*r**M»'*r*&Am**mmmt***vr*'&**'rmmr&»****»**'jrm'»'ji*f*f*** 

R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , 
SANDALI e OOARPC da RAGAZZI 

In Neeue blaneo, vitello colora, 
rosee, aelae, tutt i I modelli L. 

SANDALI e PIANELLE di modi 
por SI ONORA, in tutte le tinte 
o modelli ordinali . . . l_ 

MOCASSINI e BANCALI per 
UOMO |n Nabue blaneo. In vi
etilo eolore e fantasia - • L. 

SOARPONI da lavoratori, 
Garantite lavorata a mano 

pesanti. TUTTO CUOIO, a L 2.700 

La CGIL solidale 
coni licenziali della Difesa 

Nel eerse del saei lavori, il Ce
rnitalo direttivo della CGIL ha va
iato tre importanti ordini del gior
no sel la minaccia tavernaliva 
coafre le libertà sindacali, la lotta 
degli statali e ani licenziamenti 
adottati senza alcuna tfastifieazio-
ne dal Ministre della Difesa 

L'ordine del giorno sulle libertà 
sindacali sottolinea la massiccia 
mobilitazione unitaria che va rea
lizzandosi nel Paese contro le an
nunciate misure liberticide, osser
vando come 1 ventilati progetti 
governativi abbiano alimentato la 
offensiva illegale di certi datori di 
lavoro contro le Commissioni In
terne e il diritto di sciopero. 
' Per quanto riguarda la lotta'de
gli statali, il Comitato direttivo 
confederale dopo aver plaudito al
la salda unità di tutti I pubblici 
dipendenti, ribadisce l'appoggio di 
tutte le categorie lavoratrici agli 
statali per il conseguimento di re
tribuzioni adeguate all'accresciuto 
costo della vita e per una calda 
scala - nobi le efficiente. 

Per oaaate rlgaarda I tfeenzia-
aeeatl ordinati aal Ministre della 
Difesa, iefiae. H C D . «ella CGIL 
•epa aver rilevato rasaelata ar
bitrarietà dei areweélaaeatl che 
negane. Issai or vannaente, 
laagai asmi di lavoro, n 
del eeatratte a eentiaaia di dipan
atati . invia al laveratert in Ietta 
la picea eoDaerietà della CGIL. 

u 
reCMaalf 

taci 
frMCeal 

aT parata tari alla volta dona 
da la ddegazlone di lavoratrici Ita
liese. ette portata ano donne fran
cesi la a ir aiata della pani dono di 
tutta la tàvoraOM italiana. La dete-
gadone, nempoata dall'on. Stemna 
Ve&dUo, delie mondina Agnese Aa-
sarettt e Ostia sparala tessile Morena 

alle gran
di manifestazioni indette aal popolo 
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LORA 
regola gli 

SCAMPOLI 
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RIDONO!! RIBeNO!! 
e/UuMm oajf *Ìsfetbete aito 
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